
Quando furono vicini a Gerusalemme, verso Bètfage e Betània, presso il 
monte degli Ulivi, Gesù mandò due dei suoi discepoli e disse loro: «Andate 
nel villaggio di fronte a voi e subito, entrando in esso, troverete un puledro 
legato, sul quale nessuno è ancora salito. Slegatelo e portatelo qui. E se 
qualcuno vi dirà: “Perché fate questo?”, rispondete: “Il Signore ne ha bisog-
no, ma lo rimanderà qui subito”». Andarono e trovarono un puledro legato 
vicino a una porta, fuori sulla strada, e lo slegarono. Alcuni dei presenti dis-
sero loro: «Perché slegate questo puledro?». Ed essi risposero loro come 
aveva detto Gesù. E li lasciarono fare. Portarono il puledro da Gesù, vi 
gettarono sopra i loro mantelli ed egli vi salì sopra. Molti stendevano i propri 
mantelli sulla strada, altri invece delle fronde, tagliate nei campi. Quelli che 
precedevano e quelli che seguivano, gridavano: «Osanna! Benedetto colui 
che viene nel nome del Signore! Benedetto il Regno che viene, del nostro 
padre Davide! Osanna nel più alto dei cieli!». Mc 11,1-10) 
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delle opere previste per la ristrutturazione e 
l’ampliamento dell’Oratorio, che prevede ca-
pitoli di fi nanziamento specifi ci per gli Oratori. 
La scadenza di presentazione della domanda 
è il 30 marzo 2012. Ogni membro rappre-
sentativo ha espresso il proprio pensiero 
concludendo a maggioranza che l’Oratorio 
và ristrutturato nel suo complesso, lascian-
do inalterata la sala-teatro, prevedendo nella 
prima fase una serie di opere tali da consen-
tire l’adeguamento normativo degli impianti 
e della centrale termica, con la possibilità di 
poter ricavare con piccoli ampliamenti altri 
locali utili alle attività attualmente in essere, 
per consentire un risparmio energetico nel 
suo complesso. Mentre in una seconda fase, 
si prospetta un consistente ampliamento del-
la struttura dell’Oratorio con la formazione di 
sala pluriuso di circa 350 mq. con annessi 
locali a servizio della stessa, il tutto posto sul 
retro e sul fi anco dell’attuale Oratorio. Certo 
che in questo momento sembra un proget-
to ambizioso, ma altrettanta certezza sta nel 
fatto che occorre pensare adesso al futuro 
dell’Oratorio, considerando che i lavori pro-
gettati non saranno realizzati a breve, che 
oggi le altre strutture della Parrocchia sono 
già state ristrutturate e per molti anni non 
avranno bisogno di altri interventi (vedi Chie-
sa di San Simone, San Giovanni, Santa Lucia, 
casa per i Parroci, Organo Parrocchiale), la 
decisione di proseguire nell’intento risulta 

corretta. Nella speranza che la Regione, le 
altre Istituzioni Ecclesiastiche e Civili assieme 
alla Comunità Parrocchiale possano  cogliere  
“il grande valore sociale” che riveste tale pro-
getto, senza mai dimenticare le reali dispo-
nibilità economiche e fi nanziarie di tutti, ci 
auguriamo che ciascuno nel suo ruolo faccia 
con convinzione la propria parte, mettendo a 
disposizione tutte le energie disponibili. 
Prata di Pordenone li, 26 marzo 2012

Daniele Fasan per il 
Consiglio Affari Economici 
Parrocchiale

 

ORATORIO…. AVVISO IMPORTANTE !!!

Il Consiglio Direttivo del nostro Oratorio ha 
terminato il proprio mandato triennale e così 
stiamo lavorando per passare il testimone. 
Quest’anno, grazie alla presenza del nuo-
vo Consiglio Pastorale, la composizione del 
nuovo direttivo è stata modifi cata in quanto 
i  componenti della stessa vengono nominati 
come segue: 2 dal parroco, 5 dal Consiglio 
Pastorale, 5 tra i sostenitori dell’Oratorio: 
ed è proprio tra questi ultimi che cerchiamo 

delle persone di buona volontà e piene di 
entusiasmo per continuare il cammino intra-
preso…
Solo due i requisiti richiesti: avere compiuto 
18 anni ed avere a cuore le sorti del nostro 
Oratorio!   Bello che nuove persone portino 
nuove idee, nuove proposte, rinnovato en-
tusiasmo!!!
Il Consiglio Direttivo uscente
Persone da contattare:
Don Fabrizio
Fiorenzo Piccolo
Paolo Rizzi

Oratorio



                        PRATA

Canonica 
tel. e fax  0434 620055

Don Fabrizio 
cell. 347 3500198
e-mail: fabrizio.detoni@tiscali.it
blog: http://www.donfabrizio.com/
Don Fabrizio è anche in Facebook

don Gianni
cell. 3479821828
e-mail: giannilava@alice.it

don Giacomo
tel. 0434611239

Segretaria
Sg.ra Laura Zilli
cell. 3470358582
e-mail:

segreteria@parrocchiapratapn.it 

Sito Web
www.parrocchiapratapn.it
e-mail parrocchia:
parroco@parrocchiapratapn.it

 
Preti
Don Fabrizio interrompe la visita 
delle famiglie per almeno due set-
timane.  Mercoledì pomeriggio/sera 
sarà a Brescia. Giovedì mattina sarà 
nella Concattedrale di San Marco in 
Pordenone per la Messa Crismatis. 
Don Gianni si trova nella struttura 
di San Vito. Sta riguadagnando pian 
piano autonomia e fiducia.

Segreteria - Messe
Martedì mattina dalle ore 9.30 alle ore 
11,30 la signora Laura Zilli si rende 
disponibile in Canonica per ricevere 
richieste di celebrazioni di Messe. 
Potete affidare a lei richieste di docu-
menti che non richiedano la vostra 
firma, come: certificati di battesimo, 
di cresima, di matrimonio...

Via Crucis
Invitiamo le famiglie che avessero 
l’abitazione lungo piazza del muni-
cipio, via roma, piazza Wanda Maier, 
via Martiri della libertà fino alle scuole 
di posizionare lumi accesi durante la 
Via Crucis di Venerdì 6.

Oratorio 
QUESTA SETTIMANA RICORDIAMO SOLO 
L’INCONTRO RISERVATO AGLI ANIMATORI 
JUNIOR DEL GREST PER MARTEDI’ 3 ALLE 
ORE 20.30
LE ATTIVITÀ DELLA CATECHESI 

RIPRENDERANNO CON MARTEDÌ 17 APRILE

L’organo, strumento tradizionale, deve 
avere, nella Chiesa, un grande onore: 
è la costituzione conciliare Sacrosantum 
Conciliuim, al n. 120, a dirlo. La nostra 
parrocchia può ben dire di aver onorato 
il dettame del Vaticano II, possedendo 
uno strumento di grande qualità, ripor-
tato all’originario splendore grazie al re-
cente restauro. Ma, fatto l’organo, biso-
gna fare gli organisti! Uno studio bello 
e gratifi cante, anche se lungo e impe-

gnativo. E se qualcuno volesse provare 
un assaggio, prima di intraprendere il 
percorso, la Scuola di  Musica dell’Asso-
ciazione Culturale Altoliventina ne offre 
la possibilità: 8 lezioni a costo promo-
zionale, da tenersi in primavera, per 
sperimentare un primo approccio allo 
strumento. Le lezioni si terranno in chie-
sa parrocchiale, al nostro organo, con 
orario da concordare con l’insegnante. 
E’ un’esperienza che raccomandiamo in 
primis ai bambini e ai ragazzi desiderosi 
di accostarsi alla musica, ma che può 
essere affrontata con profi tto anche da 
chi già conosce la musica e pratica uno 
strumento (soprattutto pianisti, tastieri-
sti, ecc.) e desidera riconvertire la pro-
pria competenza in questo settore. Per 
informazioni 333.8352808 

Il Centro Culturale Concina , con il patrocinio 
dell’Amministrazione Comunale di Prata e la 
collaborazione di altre Associazioni, collabora 
per la realizzazione di un progetto di grande 
rilevanza culturale e sociale gestito dall’AM-
MER (Archivio Multimediale della Memoria 
della Emigrazione) www.ammer-fvg.org 
L’obiettivo di questo progetto è documentare 
il lavoro e il sacrifi cio di tanti nostri emigranti 
attraverso una mostra di foto e documenti 
che sarà realizzata prima a Prata e successi-
vamente anche all’estero. 
Invitiamo tutte le famiglie di Prata che sono 
in possesso di fotografi e, lettere o documen-
ti di parenti, amici o conoscenti emigrati nel 
mondo ed in particolare in Belgio a conse-
gnare questo materiale in Parrocchia, alla 
signora Laura Zilli (ogni martedì dalle ore 
9.30 alle 11.30) entro il 30 aprile 2012. Tutto 

il materiale sarà fotocopiato e duplicato per 
essere poi riconsegnato ai proprietari.
Ringraziamo anticipatamente quanti vorran-
no collaborare con noi alla riuscita di questa 
interessante iniziativa. 

 

Vi aggiorniamo sulle 
novità che trovere-
te questa settimana 
caricate sul nostro 
sito parrocchiale: 
* sul nostro canale 
YouTube abbiamo 
inserito il video, sud-
diviso in 3 spezzo-
ni, della Festa per il 
Monsignorato di don 
Danilo del 10 luglio 
2011, ;
* su Flickr (pulsan-
te in alto a dx della 
Homepage con cerchi 
azzurrorosa) potrete 
visionare un bellissi-
mo album dal titolo:“Il 
mondo del Cansiglio”, 
che è una raccolta di 
immagini suggestive 
scattate da Antonio 
Altinier;
* come ogni setti-
mana, vi consigliamo 
di entrare nell’area 
‘Lectio divina’, dove 
troverete il commento 
al Vangelo, che que-
sta settimana è incen-
trato alla Passione 
di Gesù. Siete tutti 
invitati a lasciare un 
commento, una rifl es-
sione o anche solo 

una preghiera;
* vi invitiamo ad 
entrare nel Blog di don 
Fabrizio, dove conti-
nua la pubblicazione 
di contributi audio e 
di nuovi articoli. Vi 
informiamo che per 
l’ascolto dei fi le audio, 
dopo aver cliccato 
sul fi le, è necessario 
attendere due minu-
ti che servono per il 
caricamento;
 Se non lo avete anco-
ra fatto, provvedete 
subito ad iscrivervi 
alla ‘Newsletter’ del 
sito parrocchiale! 
Basterà cliccare sulla 
scritta che trova-
te nella Homepage 
del sito, in basso a 
destra, sotto la foto di 
don Fabrizio, lascian-
do il vostro indiriz-
zo e-mail. Appena 
avremo raggiunto un 
numero consistente 
di utenti, attiveremo 
l’invio degli aggiorna-
menti relativi al sito e 
alla parrocchia!
Buona navigazione!

Il servizio informatico

Organo

Emigranti

Internet



Commento 
ai Vangeli
di don Danilo
Attira anche me

La liturgia legge oggi la passione del Si-
gnore, nella trascrizione di Marco. È im-
pegnativa la lettura della passione ed 
esaltante. Ci troviamo a tu per tu con la 
sofferenza del Signore. Io vorrei lasciar 
parlare le parole, che sono forti e signifi -
cative. È l’ascolto di un discepolo: questo 
vorrei essere.
- Cenacolo: il clima in quella stanza è par-
ticolare: Gesù si dona totalmente , come 
corpo offerto in sacrifi cio, come sangue 
versato. Un po’ di “pane” , un po’ di “vino” 
ecco tutto Gesù. Lì su quella tavola Gesù è 
l’agnello per la pasqua. Tutto prende vita 
in questo clima rarefatto.
- Orto degli ulivi: Gesù capisce ed accetta 
il suo “destino”: sarà annientato, sarà di-
strutto in un oceano di sofferenza fi sica, 
morale e spirituale. La sua morte sarà or-
ribile, assurda. “Padre se è possibile passi 
questo calice; sia però fatta la tua volon-
tà”. E Gesù uscirà dall’orto come uno che 
viene catturato e portato via. In balia degli 
altri, i suoi avversari. 
- Processo religioso: sconfessato e rifi u

tato pesantemente viene “spogliato” della 
sua divinità. L’infamia più grossa che gli si 
possa gettare in faccia a Lui viene gridata: 
ha bestemmiato! Era un gesto di solidarie-
tà. Ha bestemmiato! È Lui si trova spoglia-
to con profonda umiliazione della sua più 
grande realtà, essere Dio!
- Processo civile: Gesù viene spogliato an-
che della sua dignità di uomo. La verità 
è falsata in modo evidente. Ecco l’uomo 
di Pilato, quando mostra Gesù ai dottori 
della legge ed ai capi del popolo, è una 
frase incompleta. Potrebbe benissimo il 
governatore aggiungere: che cosa vi è di 
uomo in questo povero massacrato dai 
fl agelli, dalla corona di spine? Eloquente 
il gesto del governatore: si lava le mani: 
sì su questo non uomo ci si può tranquil-
lamente lavare le mani, cioè esimersi da 
ogni responsabilità. La storia non ha nulla 
da dire al riguardo. Ed intanto Gesù fi nisce 
con una croce sulle spalle ed un cartiglio 
appeso al collo, il motivo della sua con-
danna: è il re di cui ci si può burlare.
- Il viaggio al calvario: un degrado sempre 
più umiliante. Un unico timore che non 
possa raggiungere il luogo della esecu-
zione. Non centra quel peso barbaro sulle 
spalle; non interessa il suo annaspare in 
cerca della terra, almeno quella lo porterà 
con cura, come una mamma. Importante 
è una cosa, che sia percorso quel piccolo 
tragitto, magari con l’aiuto forzato di un 
contadino che per caso si trova a passare 
da quelle parti, un anonimo, un cireneo. 
- La croce: fi nalmente! Lì c’è la concentra-
zione di tutto quello che lo ha annientato. 
C’è la sete, quella che rende arsa la gola e 
che attacca la lingua al palato, tanto che 
non ti riesce di parlare. Lì c’è l’insulto di 
crede di essersi alla fi ne sbarazzato di un 
peso così grosso. Lì c’è anche il dolore im-
potente di chi può solo dirlo con le lacri-
me. C’è il povero malfattore che proprio a 
Lui, sbrindellato, si affi da con fi ducia. C’è 
la fede del centurione  romano: veramen-
te costui è Figlio di Dio! Gesù stai attiran-
do tutti a Te. Attira anche me.

L’oratorio oggi rappresenta un centro dina-
mico di attrazione e di irradiazione, animato 
dalla passione educativa per i ragazzi e i gio-
vani , per adulti e anziani. 
Nella moderna tradizione educativa della 
Chiesa non vi è luogo più popolare, signi-
fi cativo, sintomatico e ricorrente quanto 
l’Oratorio. Esso si pone come “invenzione” 
geniale che viene sì da lontano – si veda la 
felice intuizione di San Filippo Neri (Firenze 
1515 – Roma 1595) – ma si manifesta so-
prattutto a partire dalla metà del’800, sotto 
la spinta della rivoluzione industriale e dei 
connessi cambiamenti epocali e religiosi. 
Di fatto non sembra casuale che la “fi gura” 
ecclesiale classica dell’oratorio compare più 
diffusamente nelle aree piemontesi-lombar-
de-trivenete maggiormente caratterizzate 
dal fenomeno della modernità culturale e 
industriale. Oggi l’Oratorio vive una stagio-
ne di effettivo e largo consenso ecclesiale e 
civile. Anzi attraversa un tempo di inusitata 
simpatia e di ripresa dopo un periodo incerto 
e al ribasso di tensione ideale e progettua-
le, rispondendo positivamente alle nuove 
condizioni sociali e al rilancio della coscienza 
educativa della Chiesa. Il nostro Oratorio ha 
sempre dimostrato nel tempo un punto di 
riferimento indispensabile per la vita della 
comunità di Prata, per la quotidianità del 
suo utilizzo , per le manifestazioni proposte e 
per la frequenza di molte persone, direi che 
questa nostra realtà và in senso contrario a 
quanto accade o è accaduto nella maggior 
parte di altri Oratori parrocchiali. Non spetta 
a me qui dilungarmi eccessivamente sulle 
cause storico-critiche che nel recente pas-
sato hanno segnato una quale evanescenza 

attrattiva, che certo fi accarono passioni, in-
vestimenti e programmi. Certo non sembra 
il nostro caso , che dati alla mano , dopo 
un’attenta analisi sul numero di “presenze”  
che annualmente in qualche modo hanno 
“messo piede” nel nostro Oratorio , si arri-
va a 18000 (diciottomila). L’attuale struttura 
è in funzione dagli 1980 e nel corso degli 
anni ha dimostrato tutte le sue peculiarità 
positive, ma nel contempo ha evidenziato la 
carenza e la mancanza di locali utili ad altre 
attività proposte, oltre ad elevati costi fi ssi di 
gestione. Sulla base di un programma nor-
male di manutenzione e di ristrutturazione,  
è giunto il momento (anche sé diffi coltoso 
dal punto di vista economico) di fare delle 
scelte importanti per il futuro dell’Oratorio, 
in defi nitiva  “COSA FARE ?”. A questa do-
manda,  il Parroco per primo , il Consiglio 
per gli affari economici e il Consiglio Pastora-
le per secondo ,  si sono riuniti in più sedute 
separatamente e infi ne in seduta congiunta, 
hanno cercato di dare una risposta. Dopo 
l’esame di una serie di proposte progettuali 
, fatte dall’Arch. Polesel,  sulla base di alcu-
ne indicazioni emerse dall’esperienza degli 
addetti all’Oratorio , dalle problematiche 
tecniche e di un ottimizzazione dell’uso dei 
locali , la mancanza di idonei locali per po-
ter proporre altri tipi di incontri pastorali o di 
manifestazioni (come la festa della famiglia 
o la festa dell’anziano), è stata valutata an-
che la possibilità di trasformare il teatro in 
una sala piana o demolire la sala stessa per 
dare spazio ad un’altra struttura con funzio-
ne polivalente. Il tutto tenendo in considera-
zione un obbligo di adeguamento normativo 
per quanto riguarda il locale della centrale 
termica ed il rifacimento degli impianti per 
il contenimento dei costi fi ssi di gestione. In 
questa fase risulta importante dare corso ad 
un progetto di preliminare (non vincolante, 
con possibilità di modifi che) per consentire 
di inoltrare una richiesta di contributo alla 
Regione F.V.G., per ottenere il fi nanziamento 

Oratorio



Settimana Santa  II Settimana del Salterio

CALENDARIO LITURGICO 

Lunedì Santo 2
ore 6.30  Parrocchiale
                          Messa animata dai giovani, al termine caffè e dolcetti
ore 7.00              Adorazione eucaristica - 40 ore
                          Ufficio delle letture e lodi
ore 11.00            Chiusura Adorazione eucaristica
ore 15.00            Adorazione eucaristica - 40 ore
ore 16.30            Adorazione ragazzi
ore 18.00            Chiusura Adorazione eucaristica - Messa
                          Def.to Silvestrin Gianni o. moglie      
                          Def.ta Pujatti Jolanda Prima - Anniversario o. famiglia       
                          Def.ta Pivetta Maria Carolina o. famiglia   
ore 20.30 Parrocchiale Prove Cori uniti     

Martedì Santo 3          
ore 6.30              Parrocchiale 
                          Messa animata dai giovani, al termine caffè e dolcetti
                           De Marchi Vittoria  
ore 7.00              Adorazione eucaristica - 40 ore
                          Ufficio delle letture e lodi
ore 11.00            Chiusura Adorazione eucaristica
ore 15.00            Adorazione eucaristica - 40 ore
ore 16.30            Adorazione ragazzi
ore 18.00            Chiusura Adorazione eucaristica - Messa
                           Def.to Paludet Marcello o. fam. Agnoletto Gino  
ore 20.30            Confessioni comunitarie per giovani ed adulti

Mercoledì Santo 4    
ore 6.30              Parrocchiale 
                          Messa animata dai giovani, al termine caffè e dolcetti
                           Def.to Piccinin Sergio o. moglie e figlio    
ore 7.00              Adorazione eucaristica - 40 ore
                          Ufficio delle letture e lodi
ore 11.00            Chiusura Adorazione eucaristica
ore 15.00            Adorazione eucaristica - 40 ore
ore 16.30            Adorazione ragazzi
ore 18.00            Chiusura Adorazione eucaristica - Messa
ore 20.30  S. Simone Prove Coro
                            
Giovedì Santo 5           
ore 7.30              Ufficio delle letture e lodi
ore 15.00            Prima confessione Ragazzi 3° e Confessioni 4° e 5° Elementare
ore 16.00            Confessione ragazzi delle medie
ore 20.30            S. Messa “In coena Domini” e lavanda
ore 22.00            Veglia Notturna
                           
Venerdì Santo 6  
                           Digiuno e astinenza 
  Primo Venerdì del mese. Visita e comunione agli infermi
ore 7.00              Chiusura della Veglia Ufficio delle letture e Lodi
ore 15.00            Celebrazione liturgica della Passione di Gesù
                           Consegna scatolina ‘Un pane per amor di Dio’
ore 20.30            Parrocchiale - Via Crucis animata dai giovani
  

Sabato Santo 7                       
ore 7.30              Ufficio delle letture e Lodi                                                   
ore 14.30            Confessioni
ore 21.30            Solenne Veglia Pasquale nella notte tra il 7 e l’8 di Aprile
                           Def.to Casetta Giovanni - Anniversario o. figlia    
                          Def.to Piccinin Mario o. famiglia   

Domenica 8         Pasqua di Resurrezione
ore 8.00            Parrocchiale
                           Alla B.V.Maria per la propria famiglia    
                          Def.to Moro Armando o. moglie, figli e famigliari    
                          Def.to Maccan Ruggero o. moglie e figli   
                          Def.ta De Paoli Maddalena - Anniversario o. Bruna      
                          Def.ti Sergio e genitori o. figlia   
                          Def.ti genitori e fratelli Bortolotto o. figlio Antonio   
ore 9.30              S. Simone
                           Def.ti Antoniolli Sisto e Flaviana o. famiglia   
                          Def.ti Diana Attilio e Albina o. famiglia   
                          Def.ta Bertolo Luigia o. cognata Vittorina e fam. Fantuz   
                          Def.to Corazza Fabrizio - Anniversario o. Mara, Stefano e Giorgia   
                          Def.to Puiatti Giovanni o. moglie e figlie   
ore 10.30            Parrocchiale
                           Def.to Bortolotto Bonifacio o. famiglia   
                          Def.ti Favero e Piccinin Regina - Anniversario o. fam. Favero    
                          Def.ta Piccinin Caterina o. marito   
                          Def.to Tortu Nardo o. Tania, Sabrina e fam.   
                          Def.to Bortolin Pietro o. nipoti e fam.   
                          Def.ta Coran Stella o. Mario e Marisa   
                          Alla B. V. Maria in ringraziamento per i 40 anni di matrimonio o. una coppia    
                          Alla B. V. Maria per Maria, figli e nipote Daniel o. sorella Alida   
                          Def.to Ascari Giorgio o. cognata Alida    
                          Def.to Turchetto Vittorio o. moglie e figlie    
ore 18.30            Parrocchiale
                           Def.ta mamma Carmela - Anniversario o. figlia     
                          Def.to Zaccarin Walter o. zii e cugini   
                          Def.ta De Paoli Maddalena - Anniversario o. nipote Gino   

         

A salutare due giovani vite che hanno la-
sciato prematuramente questa terra per 
volare in cielo c’era un folla immensa, 
come capita sempre in queste dolorose 
circostanze. Quello che però rende il rito 
funebre di mercoledì un evento straordina-
rio  e  carico di speranza per il futuro  è ve-
dere tre comunità (cattolica, ortodossa e musulma-
na) strette intorno a due famiglie distrutte dal dolore 
più grande, la perdita di un fi glio. Nella Parrocchiale 
di Santa Lucia  si  respirava un clima  di solidarietà, 
condivisione e fratellanza. In una società che si fa 
ogni giorno più multietnica e multiculturale il termine 
integrazione religiosa è oramai di uso comune. Se 

riuscissimo a condividere 
alcune esperienze insieme 
nel rispetto reciproco della 
propria identità culturale e 
religiosa sarebbe davve-
ro una grande conquista. 
Utopia? Forse…ma il primo 
passo verso l’integrazione 
è conoscerci. Quando sco-

priremo la normalità dell’altro e metteremo da parte 
la paura dello straniero non facendoci incantare  dal 
pregiudizio della differenza, allora saremo a buon 
punto per iniziare il dialogo. Come diceva Giovanni 
Paolo II “il dialogo è strumento eminente per realiz-
zare la civiltà dell’amore e della pace.”

Raffaella Marcuzzo

Multi...


